
di Giovanni Cagnassi
◗ CAORLE

È scontro ai vertici della confe-
renza dei sindaci, da una parte
il presidente della conferenza,
sindaco di San Donà, Andrea
Cereser, dall'altra il presidente
della conferenza Sanità dei sin-
daci, Luciano Striuli, sindaco di
Caorle. Oggetto della contesta,
la sede dell'ospedale unico che

continua a dividere il territorio.
Dopo l'ultima assemblea sull'
ospedale unico i due primi cit-
tadini si sono scambiati una se-
rie di critiche non proprio all'
insegna della diplomazia.

La sede unica dell'ospedale
ha creato una spaccatura non
solo tra i sindaci del Veneto
Orientale, ma anche nel Pd,
con i due sindaci, di Portogrua-
ro e San Donà, che non trovano

una linea davvero comune e
unitaria. Prova nei sia che
quando il sindaco di San donà,
Cereser ha chiesto il voto pon-
derato, che valuti le città in rap-
porto al numero di abitanti, la
proposta è stata sonoramente
bocciata e a sostenerla si è uni-
to il solo sindaco di Jesolo, Vale-
rio Zoggia.

«Non è mia intenzione fare
sterili polemiche come sta fa-
cendo il sindaco Cereser», ri-
sponde il primo cittadino di Ca-
orle Luciano Striuli, «ma è ne-
cessaria una replica al suo ulti-
mo intervento sulla stampa,
comparso sui quotidiani di og-
gi (ieri, Ndr) in quanto lo consi-
dero gravemente lesivo del ruo-
lo della conferenza dei sindaci
e dei colleghi sindaci. Cereser
viene in conferenza a perorare
la massima trasparenza sulla
decisione dell'ospedale unico e
poi è lui che propone di votare
affinché la conferenza si tenga
a porte chiuse. Io come presi-
dente avevo invitato la stampa.
Su questa proposta di voto tutti
gli altri sindaci sono stati con-
trari. Poi chiede la votazione
sul voto ponderato e, eccettua-
ta Jesolo, gli ha votato contro

tutto il Veneto orientale. Siamo
passati alla discussione sui siti
proposti ed è stato l'unico sin-
daco ad alzarsi ed andarsene
dalla conferenza senza più tor-
nare nonostante il presidente
lo avesse avvertito che la di-
scussione sarebbe proseguita
per l'individuazione del sito».

«E viene a parlare a noi di di-
lettantismo?», si chiede Striuli,
«Mi pare che sia lui il dilettante.

Avrebbe dovuto rimanere e so-
stenere a spada tratta la pro-
pria candidatura anzichè oggi
attaccare tutti i sindaci del Ve-
neto orientale. Che partecipi o
meno il sindaco di San donà, la
conferenza andrà avanti nei
suoi lavori in quanto l'ospedale
unico è scelta fatta propria dal-
la conferenza e conformi sono
le indicazioni della Regione. Ci
è stato chiesto di decidere e de-
cideremo».

«Quanto ai suoi problemi in-
terni con i propri dirigenti»,
conclude il sindaco di Caorle,
«questi rimangono problemi
suoi e non della conferenza».

Il prossimo appuntamento
sarà mercoledì prossimo quan-
do Striuli ha chiesto ai sindaci
almeno due siti espressi dai
due mandamenti di San Donà
e Portogruaro per poi interpel-
lare l'Asl 10 sulla concreta pos-
sibilità di attuazione e giungere
al voto finale. Se i due siti non
arriveranno, allora si andrà a
votare ognuna delle candidatu-
ra dei Comuni finora arrivate,
in tutto 7, per arrivare a una de-
cisione definitiva da trasmette-
re alla Regione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

fossalta di Portogruaro. autista illeso

Camion finisce
nel canale Taglio

BORGO SAN GIOVANNI

Processione, musica
e sport per celebrare
la Madonna

La festa islamica? In patronato
Il parroco di San Nicolò ha concesso il campo di calcio alla comunità musulmana

ANNONE. ASSALTO A COLPI DI MAZZA

Blitz al Cad: rubate centinaia di profumi per 10 mila euro
Portogruaro, aria più pulita
con la nuova tangenziale

Ospedale unico, è scontro
sfida tra Striuli e Cereser
Il primo cittadino di Caorle all’attacco del collega di San Donà. Mercoledì
tornerà a riunirsi la conferenza Sanità dei sindaci per votare almeno su due siti

Il sindaco di Caorle, Luciano Striuli

◗ FOSSALTADIPORTOGRUARO

Spettacolare incidente strada-
le ieri alle 17.30. Un autoartico-
lato pesante adibito al traspor-
to di barbabietole è finito nel
canale Taglio. La cabina si è ro-
vesciata, e l'autista, un 40enne
calabrese, è riuscito a liberarsi
e a mettersi miracolosamente
in salvo. L'uomo, sconvolto e
praticamente illeso, è stato ac-
colto al pronto soccorso di Por-
togruaro per ad accertamenti.
Secondo una prima ricostru-
zione della polizia locale, per-
correndo una salita in terra
battuta, il mezzo pesante ha
preso velocità mentre stava
svoltando a destra per immet-

tersi sulla strada arginale del
canale Taglio.

Due le ipotesi sul le cause
dell’incidente: si parla di un ce-
dimento del terreno, ma non
si esclude un'imprudenza. So-
no intervenuti sul posto anche
i vigili del fuoco del distacca-
mento di Portogruaro, per veri-
ficare la presenza di eventuali
agenti inquinanti nel canale
Taglio. I soccorsi hanno impe-
gnato anche la Triestina. Sull'
importante via di comunica-
zione si sono formati lunghi in-
colonnamenti. Le code hanno
riguardato entrambe le dire-
zioni, da e per Portogruaro, in
prossimità del ponticello sul
Taglio.  (r.p.)

Il camion carico di barbabietole finito ieri nel canale Taglio a Fossalta

◗ PORTOGRUARO

Si celebra con una serie di ap-
puntamenti religiosi e non solo
la Madonna del Rosario a Borgo
San Giovanni. L'apertura degli
stand è prevista per le 10, men-
tre alle 15.30 ci sarà una manife-
stazione di calcio a 5 aperta alla
categoria piccoli amici. Alle
20.45 il primo avvenimento reli-
gioso. Si tratta di un concerto di
coro e organo in onore della Ma-
donna che si svolgerà nella chie-
sa di San Giovanni. Domani
stand aperti sempre dalle 10 con
un torneo di calcio aperto a pul-
cini ed esordienti. Chiunque po-
trà cimentarsi nei calci di rigore.
Alle 15 si svolgerà la processione
per le vie del centro storico.  (r.p.)

◗ PORTOGRUARO

Non sanno dove andare a pre-
gare, chiedono aiuto a al parro-
co di San Nicolò, don Elvio
Morsanuto, e lui gli fa usare il
campo sportivo dietro la chie-
sa. Una bella storia di acco-
glienza quella che riguarda il
borgo di San Nicolò, sul cui
campo sportivo stamani dalle
6 fino alle 10.30 si svolge una
cerimonia sacra musulmana,
la “Festa del Sacrificio (Id al
Adha)”, in cui si ricorda l'obbe-
dienza a Dio di Abramo, il pa-
triarca caro alle tre religioni
monoteiste. Si calcola possano
parteciparvi più di 300 persone
provenienti dalle comunità
islamiche del Veneto orientale

e del vicino Friuli.
La richiesta a don Morsanu-

to era stata inoltrata nei giorni
scorsi da Abdelkalder Khayar,
presidente dell'associazione
Nour; e da Mohames Abidar,
presidente dell'associazione
Afaq (Orizzonti). Ci sarà una
preghiera collettiva dei fedeli
musulmani e un commento in
arabo sul significato di questa
festività religiosa, cui segue
una traduzione in italiano. I
sottoscrittori della richiesta si
sono impegnati per iscritto a
“sollevare il parroco da qualsia-
si responsabilità e ci impegnia-
mo a lasciare la struttura come
la troveremo”. La risposta affer-
mativa di don Morsanuto è ar-
rivata il 2 ottobre.  (r.p.)Il campo di calcetto del patronato di San Nicolò

◗ ANNONE

Assalto con le mazze al Cad di
via Spadacenta 1. I banditi por-
tano via un centinaio di confe-
zioni delle più note marche di
profumi per un bottino com-
plessivo di poco inferiore ai
10mila euro. È accaduto la scor-
sa notte attorno alle 3. Un testi-
mone ha raccontato ai carabi-
nieri, giunti sul posto per i rilie-
vi di legge, di aver visto una mo-
novolume (resta ancora ignota
la marca) scappare a tutta velo-
cità in direzione San Stino. Nel-
le modalità e anche nel bottino
il furto commesso ad Annone
ricorda da vicino quello avve-
nuto la notte tra il 12 e 13 feb-

braio al supermercato Sirene
Blu a San Michele al Taglia-
mento; un negozio che nell’of-
ferta propone più o meno gli
stessi prodotti del Cad, specia-
lizzato nella vendita di confe-
zioni di marca per il benessere
della persona. I ladri, sebbene
tra gli scaffali ci fossero nume-
rosi altri prodotti di un certo li-
vello, si sono curiosamente ac-
caniti solo sui profumi.

Hanno bloccato la loro auto
a debita distanza, per non farsi
eventualmente inquadrare dal-
le telecamere, e sono riusciti a
penetrare nel punto vendita
danneggiando a colpi di mazza
una vetrata posta alla destra
dell’ingresso principale. Han-

no riposto, verosimilmente, le
confezioni delle varie essenze
in alcuni sacchi e poi sono fug-
giti a bordo di una monovolu-
me. Secondo quanto racconta-
to da un testimone che, sveglia-
to dai rumori e affacciandosi al-
la finestra, ha praticamente as-
sistito alla scena in “diretta”, la
vettura è sgommata a tutta ve-
locità in direzione di San Stino.

Non è chiaro se i ladri in se-
guito si siano introdotti sull’A4
per far perdere le proprie trac-
ce, oppure se si siano nascosti
nelle campagne annonesi, le
cui strade, in gran parte al buio,
rappresentano un dedalo diffi-
cile da esplorare per chi non co-
nosce la zona.  (r.p.) Le vetrine del Cad dopo la spaccata

◗ PORTOGRUARO

Volumi di traffico in diminuzio-
ne mediamente del 25% con
punte anche del 44% sull'asse
centrale della viabilità in centro
città. È la stima fornita dalla Po-
lizia locale di Portogruaro che
ha redatto uno studio sui bene-
fici al traffico veicolare portati
dall'apertura della variante alla
Triestina, cioè la “tangenziale”
di Portogruaro, completata in
primavera e inaugurata il 9 giu-
gno scorso. Resta però ancora
molto da fare sul piano della si-
curezza, visto che non sono
mancati gli incidenti (anche di
una certa gravità) e che gli svin-
coli di immissione, come quel-

lo di Palazzetto, al confine con
Fossalta, non sembrano molto
sicuri. Nei due assi su cui era
concentrato il traffico, ovvero
viale Pordenone e viale Isonzo,
in entrambe le direzioni si è re-
gistrata una diminuzione del
traffico in media tra il 20 e il
30%; una statistica che nel fine
settimana viene aggiornata fino
al 44% in meno. Cifre che fanno
esultare gli amministratori por-
togruaresi. «I dati», ha commen-
tato il vicesindaco e assessore
all'urbanistica Luigi Villotta,
«dimostrano che l'apertura del-
la tangenziale ha comportato
anche un innegabile migliora-
mento della qualità dell'aria
nelle aree urbane».  (r.p.)

◗ FOSSALTA

Un uomo di 63 anni, C.M.A., è
stato arrestato dai carabinieri
di Villanova per un’ordine di
esecuzione decretato a seguito
di una condanna definitiva a
cinque anni e sei mesi per una
vicenda di droga che risale ad
alcuni anni fa. Secondo le accu-
se, infatti, il 63enne è accusato
di spaccio di ingenti quantitati-
vi di cocaina. A disporre la car-
cerazione è stato l’ufficio esecu-
zioni penali della Procura della
Repubblica di Bolzano. C.M.A.
è stato, dunque, prelevato dalla
sua abitazione di Fossalta e tra-
sferito nella casa circondariale
del Castello, a Pordenone, per
scontare la pena.  (r.p.)

FOSSALTA

Spacciò cocaina
arrestato dopo
la condanna

Prosegue la spaccatura
all’interno del Pd
Bertoncello contrario
al voto ponderato
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